
Sfrattato il «Pestalozzi»
guerra Comune-Provincia

CIAVARELLA IN CRONACA

SSAANN  SSEEVVEERROO

Consiglio preda della crisi
e sfiducia a tre assessori

GAMBATESA IN CRONACA

LLUUCCEERRAA

Mercato ittico, polemiche
sul servizio di vigilanza

VITULANO IN CRONACA

MMAANNFFRREEDDOONNIIAA
Venerdì 1 Ottobre 2004

È in edicola Gazzetta EnigmisticaGazzettAffari - LavorOpportunità ogni giovedì
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Gli ospedali
riuniti e
Luciano
Zendoli,

dirigente del
commissariato

LUCERA / Dopo l’ennesimo litigio in casa.La giovane colpita al petto, volto, braccia e gambe:operata per tre ore

Colpisce la moglie con oltre trenta coltellate
Ex vigilante fermato dopo una trattativa telefonica con la polizia.La donna è in fin di vita

LLUUCCEERRAA -  «Da trent’anni
che opero non mi era mai
capitato una paziente in
quelle condizioni. Ho sutu-
rato oltre 30 ferite provoca-
te da coltellate al petto,
gambe, braccia, addome,
viso»: le parole del chirur-
go Nicolino D’Aloia, di-
rettore del centro trauma-
tologia e urgenze toraciche
degli ospedali riuniti, dan-
no idea della furia con cui è
stata colpita ieri mattina
nella sua abitazione di via
Don Sturzo a Lucera Clau-

dia Mastrototaro, 27 anni, o-
riginaria di Torremaggiore,
ora ricoverata in prognosi ri-
servata pur se i medici sono
cautamente ottimisti dopo a-
verla operata per tre ore.

A colpirla ripetutamente
con un coltello da cucina sa-
rebbe stato il marito Diego
Mascino, 30 anni, lucerino,
ex vigilante, fermato per ten-
tato omicidio dalla polizia tre
ore dopo l’aggressione, al ter-
mine di una trattativa telefo-
nica col dirigente del com-
missariato, il vicequestore

Luciano Zendoli, che l’ha
convinto a costituirsi. Avreb-
be colpito la moglie alle 12 do-
po l’ennesimo litigio per ba-
nali motivi: in casa i poliziot-
ti hanno sequestrato il coltel-
lo da cucina. Mascino, difeso
dall’avvocato Potito Ciarcia,
nelle prossime ore comparirà
davanti al gip per fornire la
sua versione dei fatti.

L’allarme al «113» è scattato
poco dopo mezzogiorno,
quando al pronto soccorso
dell’ospedale Lastaria è stata
accompagnata dai familiari

la Mastrototaro subito trasfe-
rita a Foggia (era ancora co-
sciente) e portata in sala ope-
ratoria dov’è stata operata da
D’Aloia e dall’aiuto Giusep-
pe Russo: aveva perso 3 litri
di sangue e le lesioni più gra-
vi erano state causate da una
coltellata al polmone sinistro.

Le indagini si sono subite
indirizzate sul marito: a casa
non c’era; i poliziotti si sono
appostati davanti alle scuole
materne pensando che potes-
se andare a prendere i bambi-
ni, ma così non è stato. A quel

punto il vicequestore Zendoli
l’ha chiamato sul telefonino
ed è riuscito a creare un con-
tatto, invitandolo a costituir-
si per non aggravare la situa-
zione. Alle 14.30 Mascino si è
incontrato con i poliziotti in
una campagna sulla strada
per Foggia ed è scattato il fer-
mo. I poliziotti hanno interro-
gato una mezza dozzina di te-
stimoni per chiarire il mo-
vente: dall’attività investiga-
tiva sarebbe emerso che da
tempo i coniugi litigavano e
ieri mattina la situazione è

degenerata.
Diego Mascino è un ex vigi-

lante: tempo fa era scattata
l’inibizione ad assistere a ma-

nifestazioni sportive in segui-
to ad una segnalazione degli
agenti del commissariato
perchè mentre svolgeva ser-

vizio di vigilanza allo sta-
dio avrebbe aggredito una
persona. In conseguenza di
quella inibizione non gli e-
ra stata rinnovata la licen-
za di guardia giurata (pen-
de ricorso al Tar) e gli era
stata tolta la pistola d’ordi-
nanza.

IL CASO / La Mongolfiera resterà aperta.Assemblea permanente dei dipendenti

L’Ipercoop da oggi chiude
Aspettando la decisione dei giudici sul dissequestro

I lavoratori dell’Ipercoop di Foggia

Porte chiuse all’Ipercoop,
almeno sino a lunedì prossi-
mo. Sono le prime conse-
guenze del sequestro deciso
dalla magistratura che ha di
fatto apposto i sigilli alla nuo-
va struttura dell’ipermerca-
to. Per la prima volta dall’i-
naugurazione, avvenuta nel-
l’aprile del 1997, si ferma la
grande struttura di vendita.
In mezzo scorre il destino di
280 dipendenti che di fatto da
questa mattina non hanno
più un posto di alvoro.

GRITTANI IN CRONACA

S.GIOVANNI / Via in 11

Sindaco
sfiduciato

SSAANN  GGIIOOVVAANNNNII  RR.. -  Undici firme su 21 per
sfiduciare il sindaco Antonio Squarcella.
Undici consiglieri comunali hanno fir-
mato le proprie dimissioni ieri sera, da-
vanti al segretario di palazzo San Fran-
cesco. Dopo la seduta del consiglio anda-
ta deserta per via di cavilli burocratici e
per la mancanza in aula del numero lega-
le, gli 8 consiglieri dell’Ulivo e i tre del
gruppo moderato (formato da Udc, Cdl di
Capitanata e dall’indipendente Giuseppe
Chiumento), hanno rispedito a casa la
maggioranza. Con il sindaco decadono
dal loro incarico i 10 consiglieri che lo so-
stenevano. La crisi si era acuita in agosto
con l’uscita dalla giunta dell’assessore
dell’Udc Vittorio Pazienza. (A.D.V.)

MADRE / Per estorsione

Fa arrestare
figlio tossico

SERVIZIO IN CRONACA

La questura di Foggia

COMUNE / Ieri l’approvazione coi voti del centrosinistra

Okay al consuntivo
Non ci sarà il commissariamento

Foggia:
Palazzo di
città, sede

del consiglio
comunale

Il consiglio comunale di Foggia ha appro-
vato ieri sera il conto consuntivo del 2003,
ovvero i conti della gestione Agostinacchio.
Ventidue i voti a favore, quelli del centrosi-
nistra, mentre il centrodestra ha abbando-
nato l’aula insieme all’altra parte dell’op-
posizione, quella delle civiche. Durante la
seduta non sono mancati i momenti di ner-
vosismo, soprattutto tra l’attuale maggio-
ranza. La questione dirigenti, che aveva

provocato non poche polemiche nella pre-
cedente riunione, è stata smorzata nella
forma ma non certo nei contenuti ed è stata
ripresa dallo stesso sindaco Orazio Ciliber-
ti. Con l’approvazione del consuntivo del
2003 si evita la diffida della prefettura e la
nomina di un commissario ad acta per l’e-
same della rendicontazione gestionale.

SANTIGLIANO A PAG.2

Un’immagine del quartiere fieristico

IL CASO / In attesa del riordino

La fiera ora gioca
la carta «artigiani»

Domani Fitto inaugura la ventiseiesima edizione della
fiera campionaria d’ottobre, ma in attesa del riordino an-
nunciato dal presidente della Regione e più volte riman-
dato, l’attenzione si sposta sul ritorno in grande stile de-
gli artigiani. Con «Artigianando», la rassegna nella ras-
segna curata dalla Camera di commercio diventa il prin-
cipale punto d’interesse della fiera del terziario e dei ser-
vizi.

L’anno scorso il «disgelo» (gli artigiani erano assenti
dal quartiere fieristico da ben 14 anni) con la simbolica
partecipazione delle associazioni più rappresentative, C-
na e Confartigianato. Quest’anno invece all’artigianato
saranno dedicati ben cinquanta stand, compreso il padi-
glione 6 della Camera di commercio. E’ una sorta di ri-
torno al passato su basi però completamente diverse: gli
artigiani hanno sciolto la riserva di partecipare all’«otto-
bredauno» dopo i lusinghieri risultati ottenuti dall’Eu-
ro&Med food, il salone dell’agroalimentare svolto a Fog-
gia nello scorso marzo con la presenza di un centinaio di
buyers. La fiera di ottobre non avrà compratori dall’este-
ro, ma quel precedente rappresenta per gli artigiani un
investimento sul futuro.

DOMANI LA CAMPIONARIA


